
RepeEÈolio n.10.925 Baccolta n.6.3{1
VEBBAI,E DI ÀSSEMBI,E,A DI SOCIETAI COOPER,AÎTVA.

REPUBIICA ITAI.!àIIIA

L'anno dueniladieci il giorno ventidue dèl mese di aprile
22 aPrile 2 010

alÌe ole undici e quarantacinque ninuti' in Eboli nel studio
aÌ viale Giovanni Amendola, n.47, avanti a ne dott. Generoso

Granese, Notaio ìn Eboli, iscritto neÌ ruolo deÌ Colleqio
Notarile clei Distrètti Riunrti di salerno, vallo della Luca-

nia. Sala consìlina e Nocera Inferiore' senza 1'assistenza
dei testinoni, non essendo obbliqatori per Ìegqe

do stati richiesti dalÌa comparente' avente i requlsiti di
Ìeqge, e da ne Notaio, è presente la sìgnora:

- SATURNO Maria Eugenia, nala a Caracas (venezuera) il 7 di-
cerbre 1955, cittadina itaÌiana' doniciliato, per raqioni
della carica' presso Ia sede della società che rappresenta di
cui appresso, la quale ìnterviene al presente atto neÌla sua

qualità di Presíctente del consiqlio d'tuÙdnistrazione ed in
le9a1e rappresentanza de1la
- 'Àf:,ÈAtROS SOC. COOPERATrr.A DI AO]-IDARIITAT SOCIIÀIiE ONIUS A'
R.!. ", societa cooperativa con sede in Pisciotta (sA) . alla
via Rona, n.2, iscritta presso iI Registro delÌe lmprese di
Salerno con iÌ seguente nùIelo di iscrizione, P'IVA e codice
fiscale: 03870680653. n. R.E.A.:SA-327009.
La sopranenzionata conparente, della cui identità personaÌe

io Notaio sono ce.to, ni dichiara che è riunita I'assenìbÌea
dei soci pe! discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DE1- GIORNO:

- approvazione deÌ nuovo statùto sociale ed rn parlicolare
modifica deÌla denoninazione sociaÌe.
Assume Ìa Presidenza de11'Assenblea, ai sensi de] viqente
statuto, la medesina signora Saturno Maria, il quale chiada
ne Notaio ad asswere ]e funzioni di segretario per la reda-
zlone del relatìvo verbale.
A1 che aderendo, io Notaio do atto di quanto segue.

I1 predetto Presidente
DICHIAB3, CONSTATA E FA CONSTARE:

- che con awiso di convocazione è stata convocata in prina
convocazione per i] qiorno 21 aprile 2010 aÌle ore undici e

trenta ninu!í presso questa sede. ed in seconda convocazione

nella stessa sede per iÌ qiorno 22 aPrile 2010 senpre alle o-
re undici e trenta ninuti lrassenblea della detta società a

deliberare sull'ordine de1 giorno che precede;

- che I'assenblea di prina conwocazioÀe è andata cleserta per
nancanza deÌ numero legale;
- che, ogqi 22 aprile 2010, sono presenti' personalnente o a

îezzo de_ega, i seqL'nLi so.i avenLi diritLi di voto:

- se medesiî4, core sopra oeneralizzaLà;
- TAMBASCO Aldo, nato a Pisciotta tS.A) il 9 luglio 1953;

- PORZIO Anna, nata a Pisciolta (SA) il 12 luglio 1962;



- MARSICANO Marlanna. nata a vatlo detta Lucania (sA) iÌ 20
febbraio 1979, qui rappresentata daÌÌa ctetta porzio Anna;
- ZAVAGLIA Anna, nata a pisciorta (SA) iI 14 narzo 1965, q!ì
rappresentata dalla detta porzio Anna;
- DI SEVo Antonio, nato a Vallo Della tucania (sA) it 21
settenìb.e 1978. qui rappresentato dalla detla porzio Anna;
- Di BLASI AnielÌo, nato a piscrotra (SA) it 25 aqosto 1943,
qui rappresentato clalla detta Porzio Anna;
- NO Maria, nata a pisciorra (SA) il 9 marzo 1947, qui
rappresentata dalla detra Porzio Anna,
- che è presente i1 Presidente deÌ Consigtio cti Afldnistra-
zione nelta pe.sona di se nedesina, cone sopra generalizzata;
- che è presente iÌ Direttore Tecnico netla Dersona di Tahbà_
sco Aldo, sopra qeneralizzato;
- che non esiste il Colteglo sindacale ai sensi cti teqqe;
- che tutte Ìe deleqhe rilasciate ai fini ctella parteclpazio_
ne alla presente assenblea, previo controtlo delta toro reqo-
larità, sono conservate aqti atti ctetta socie!à;
- che pertanto, essendo presenri otto soci su unctici avenri
diritto al voto, fa presente assembtea, reqotarnente convoca_
ta, è walidamente costi!ùita, ai sènsi cteÌ vigenre statuto
sociale, per discutere e deÌiberare sutl'arqomento dì cui a1_
I'ordine deÌ qiorno che precede.
A questo punto, il Presidenre. ctara tettura cteÌl'orctine del
qiorno. n- in zia.d LraLLaziore.
SuÌlrunico argonenro posto aÌÌ'ordine del giorno il presiden_
te, stanti le mutate esiqenze detta cooperativa, propone t,a
dozlone di un nuovo teslo di staturo socìate naqqiornente ri_
spondente alle aEtuali specifiche esiqenze detÌa società
stessa, e, contestuatnente, iI carbio della denominazione so_
ciale da quetta attuale di.,àLBÀ.IROS sOC. COopEIìArrVÀ Dl sorr_
DARIEI,IT SOCTjlTiE ONLùS .\.R.rJ.n, in quetla nuova dr IAI,BÀIROS
SOCIETÀ.' COOPBR,AIr\'A. SOCIÀLEN.
11 Presidente donanda ai presentl se dovra procedere alÌa
lettura deÌlo Statu!o o se ne debba essere ctispensaro, atte_
stando che to staruto proposto è conforne aqli accordi raq_
qiunti in sede pr:é-asserÌbleare.
Terninato il proprio intervento.
presenti di intervenire.

il Presidente donanda ai

Nessùn dei presenti ritiene di dover forÌnatnente ìntervenire
dispensando tutti iI presidente dalta l_ettura ctel nuovo sta_

Dopo breve discussione. 1'assenbtea, con woto favorevole di
tutti i soci presenti, espresso per atzara cti nano cone con-
statato dal Presidente

DETIBERA
1) di approware, in ogni articolo, it nuovo testo di Statùto
conposto di 33 (trentatré) articoti che sostituirà inteq.at_
mente l'attuale statuto sociate, e che, prevìa sottoscrizione
clelÌa conparente e di nìe Notaio, viene altegato at presente



atto solto Ìa lettera "4, per fomarne parte integrante e so-

2) di warìare la denorìinazione sociale da quella attuale di
ÍAI,B]àIROS SOC. COOPEFAÎÍVA DI SOI.ID]àRIETAI SOCLàIiE ONI'US

À,.R.I..", in quella nuova di IÀLBAIF.OS SOCIEIAT COOPERÀTI\iÀ

soclÀI,E,'i
3) dt deleqare al Presidente del consiqlto di Arùninislrèzione
tutte ]e facoLta e poteri necessali per it compinento delfe
pratiche e clelle formali!A relative alI'esecuzione cielle de-

fibere cone sopra assunte, nonchè aI conplnento di tutte le
fornaltta occo!ren!i per I'isc!Izione nef competente Registro
defle Irnprese di tali del1bere.
Non essendovi aLtro a deliberare, il
sciol!a I'adunanzà, essendo le ore dodicl
La compaÌente mí dispensa ctalla lettura
chiara di ben conoscerè

Presiden!e dichiara
e clnque mínutl.

dellr allegato che di-

del qual-e, Presenti i
conpalente, che Ìo ap-

alÌe ore dodici e dieci

Del che ho redatEo ll presente verbale,
soci intervenuti, ho dato lettura alla
prowa e con ne Notaio 10 soltosclive,

ll presente atto è

stena elettronico e

due per facciate sei
F.to in originale:
Notaio (sigiÌlo)

stato dattiÌoscritto da nìe Notaio con si-
completato di nio puqno ed occupa foqli
questa compresa sin qul.

Maria Eugenia Saturno - Geneioso Granese

SEq'E QUÀNIO AIJ,EGATO:
arrFèi\îo nan alL'aTto DI R.rcCOLTA N.6.341

STATUTO

ÎIIOI,o I
DENOÌIIINAZIONE - SEDE _ DÚRAIA

Alticolo I - Deflonirlazion€
È costituita, con sede ne] conune di Pisciotta (SA) la so-

cíeta cooperativa denominata
IAr,BAÍROA SOCrIÎA| COOPERATTVA SOCf-Àr,E n

La cooperativa pot.rà istitulre sedi secondarle, succursal!,
agenzie e rapplesentanze, sia in ltalia che all'estero, nei

nodí e terminl di legge.
Per tutto quanto non espressanente plevisto nef pres€nte sta-
tuto e nei leLativi regolamenti attuatlvl, si aPplicano ]e
clisposlzloni cl€L codice clvite e delLe leggl speclali sulle
cooPerative, nonché Le disposizioní in materia di societa a

responsabilttà Iinitata, in quanto coÍPatiblIi con la dlscí-
pLlna cooperativis!lca.
ibcicolo 2 - DuEata e adosioni
La coopeÌativa ha durata fino al 31 dicetìbre 2050 (duenlla-

cinquanta) e potrà essere proroqata con delìberazione del-

l,a Cooperaliva, previa delibera dell'organo aministrativo a-

derisce, accettandone gli slatuti e i reqolamenti' alla Leqa

nazionale delle Cooperative e Mutue.



IITOT O II
SCOPO _ OGGAl!rc

Àltjcolo 3 - scoPo luluÉIi6tico
La cooperativa esalta fa cenLralità della persona'

rr suo rcopo, ai sensi dell'art' 1 letlera a) e lettera b)

ctella leqqe 8 noveEbre 1991, nò 381, è di Perseglire f inte_

resse generale clella conùnità alla pronozione umana e all'in-

i"n..t-". sociale dei cittadini altraverso ta sestione di

selvizi socio-saúitari ed educativi e l'esercizio di attiwita

produtlive, finalizzate alI'inserinento sociale e lavoraEiwo

di pelsone swantagqiate, seconcto le úoctalità indicate daUa

ciicolare n" 153, I noweÍrbre 1996' det Ministelo del Lavoro'

Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono

perseguire è quello di ottenere' tranite Ia qestione in fo'ma

associaÈa e con la prestazione della propria attività lavora-

tiva. continuità ali occupazrone e 1e niqLiorí condizioni eco-

( bingo center ecc)' ristoranti, sPacci ed attivi!à comrcr-

ciali,_ con conseqnrente connercializzazione di Prodotti a1i-

nèntari. sia di propria Procluzione che di produzione di ter-

zi; prowedere alta fornitura 'ii derrate alimentari è pastl

per refezioni asili nido, nensè e scuole dl oqni ordine e

n."O., ".." 
di riposo e colleitivita in genere': offrire ser-

;izi di noÈifica, di alaltilografia e Prestazioni varie Del

noEiche, socìali. Professionali '

Ai fini alel raggiungirnento degli scopi sociall e nutualisti-

ci, i soci instaÙrano con Ia cooperaÈiva un ulle'iore rappo!-

to di lavoro, in foma subordinata o autonoma' nelle diverse

tipoloqle previste cta11a legge, owero in qualsiasi altra

foflra consenta la tegislazione italiana'
Le modalità di svolgimento deIIe p!estazioni lavorative dei

soci sono disciplina!e da un apposito regolamento approvato

ai sensi dell'articoÌo 6 detla legqe 3 aPrile 2OOl' n' I42'

La cooperativa pùò svolgere la prop'ia attiwita anche con

lerzi non soci.
Riguardo ai .apporti mutualistici la cooPeraÈiva deve rispet-

ta;e il princiPio alella parita di trattanento t'a i soci coo-

Artsicolo 4 - ogg€Èto aociàl€
ta societa, con riferinento ai lequisiti e agli lnteressi dei

soci, ha per oggetto che può gestire stabilrnènte o tenpora-

neamente in ProPrio o per conto terzi:
1) parcbi a:Éttezzati' parchegql, giarclini ed impianti poliwa-

lenti o sportivi, pubblici e privati' Pubblici e privati; è-

sequire lavori di giardinaqgio é liùboschimento' espleÈare

sewizi di vigilanza, awistanento e spegninento di incendi

boschivi, proweatere alta Progettazione' qèstione' prepara-

zione, soÍrninistrazione e distribuzione dei pasti nelle nense

scolastiche ali oqrni ordine e graclo, nense private e pubbli-

che, bar, ta.bacchini, sale per videogiochi e giochi di so-

cietà leqalizzati, riconosciùti e clisciPlinati dalle leggi



campo lnfornativo e della telefonica ( calÌ center, nuneri
verdi, ecc); prowedere al trasporto scolastico di portalo.i
di handicaps, di pazienti psichiatrizzati ed altre categorie
socialnente svantaggiate; assicurare plestazione di vigiÌan-
za, custodia, qestione e nanutenzione di inpiantl industriali
e coÌunerciali; offrire opere e messi di pronto intervento per
esiqenze particolari o per pubbliche calanità; qestire sta-
bilnente e temporanearente in proprio e per conto terzi lawo-
ratori di taglio e cucito, di ceramica, di peÌÌi, di vetro,
di Ìegno e di restauro nobili; realìzzare, qestlre e vendere
prodotti in nostre e fiere.
La società potrà svolqere ìnoltre attiwità cti baby sÌtter, di
aninazione di accompaqnanento, cti segretariato dl base e di
assistentato materìaÌe; potrà svoÌqere lavori di serigrafia,
cartellonistica, scenoqrafie ed attivìtà assiniÌate, qrafica
conputelizzata e pubblicitaria e tipografia in genere; potrà
curare la realizzazione e pubblicazione di depliants per 1a
p'oaozione rurisl ico del Cilentc.
2) Proqelti ed attività finalizzate al recupero e alla vaÌo-
Íizzazio^e del patrimonio culturale e delle tradizioni popo-
lari di cuì specie ]e persone anziane rappresentano Ìa neno-
ria storica creando e gestendo laboratori artiqianaÌi nel
quaÌi gli anzlani stessì possano svolqere opera didattica. di
fornazlone e di aninazione culturaÌe, rrvalutando a.ti e ne-
stieri passati.
3) Progettl finalizza.Lí alfa difesa, valorizzazione, recupero
e fruízione dellè attività agricole relatrve queste anche a]-
Ìo svìluppo dell' agriturismo.
4) lniziative e strutture per il tenpo Ìibero quali, viaggi,
gite, soqgiorni climatici per anziani, sogqiorni per vacanze,
videoteche, punti di rlstoro, impianti sportivi, cent!i so-
ciali poÌìvalenti;
5) Attività di pronozione e di pubbliche relazioni, affissio-
ni e pubblicizzazioni sia nurali che a!traverso creazione ed
utilizzo di emittentl radiotelevisive locali e dei nass-media

6) Ritiro, trasporto e conseqna di nateriaÌe vario quali
certificati, documenti, nanifes!i, nissive, pacchi, confezio-
ni chiuse. anche alimentari.
7) Arredo urbano, pulizia, sorveglianza, controllo, nanuten-
zione ordinarla e straordinaria di strade, edifici pubblici e

prlvati comprèsi ì Ìavori di riassesto architettonrco e di
pitturazione di impianti tecnologici di depurazione di rifiu-
ti liquidl e solidi urbani, di disinfestazione di spazi pub-
blici e privati, di impìanti idrici, elettrici e tennici,
nonché di vilIe, parcheggi, parchi, giardinì e impianti poli-
valenti o sportlwi, pùbblici e privaei.
8) Colsi di orientanento e fornazione professionaÌe per Ìa
qualificazione degli addetti ai servizi previsti daÌ prèsente
statuto, nonché attività di proinozione culturale quali convè-
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gni, conferenze, mostre. dlbattiti, compresa la stampa e la
diffusione del nateriale informativo e didattico.
9) Censirllenti, studi statistici, ricerche ed indaqini cono-
scitive della realtà della Reqione Carpania.
La Cooperativa po!rà conplere tútti gÌi atti e negozi giuri-
dici necessari o utili alla realizzazione degli scopi socia-
Ìi; potra assunere partecipazioni in altre inprese a scopo di
stabile investinento e non di collocaÌnento sul nercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al
raqgiunginen!o deÌl'oggetto sociale, secondo i criteri ed i
liniti fissati dalla legge e dai regolanìenti. Le nÒdalita di
svolqinento dr tale attività sono definite con apposito rego-
lmento approvato con decisione dei soci. È tassativanente
vietata Ia raccolta del risparnio fra iI pubblico sotto oqni
forma. La cooperativa, per la reaLízzazione delle finalità
sociali può accettare incarìchi, porsi cone i.temediarj.a.
collaborare o slipulare convenzioni per conto e/o con perso-
ne, Enti pùbblici e privati.
La cooperativa puÒ aderire ad un qruppo cooperatiwo paritetÌ-
co ai sensi clell'articolo 2545-septies del codice civile.

TITOI.O III
socr

A!Èico1o 5 - Soci oEdinari
lÌ nmero dei soci è illinitato è non Duò essere inferiorè aì
minimo stabilito dalla 1egqe.
Possono essere soci tutte te pe.sone fisiche aventi 1a capa-
cita di agire. ed rn particolare coÌoro che abbiano naturato
una capacita professionaÌe nei settori di cui all'oggetto
della cooperativa o che conunque possano collaborare al raq-
qiunqinento dei fini sociali con 1a propria attività favora-
tiva o professionale.
L'aÌìîissione è finalizzata aÌlo svolginento effettivo delIo
scdLbìo nutùaÌistico e all, effettlva partecipazione det socio
alI'attività econonica deÌla cooperativa; t, ajmissione deve
essere coerente con la capacità econonica della cooperativa
di soddisfare qli interessi dei soci, anche in relazione alÌe
strategie inprenditoriali di nedio e lunqo periodo.
Non possono essere soci coloro che svolqano un'attività ef-
fettivanente concorrente o in contrasto con quella della coo-
peraliva stessa. A taÌ fine, l'organo amninj strativo dovrà
valucar. i sertori ed i mercati ecor omic ir cui operano i
soci. nonché ]e loro dinensioni inprenditoriali .

È anLnessa Ìa presenza di soci volontarì. ai sensi detl'a.ti-
colo 2 della leqqe 381/1991, che prestano la loro attività
graluitarente, ìn misura non superiore al 50È del
plessivo dei soci.
alticofo 6 - Soci Ep€ciaLi
L'orqano aÍùninistrativo può dellberare, nei limiti previsti
daLÌa legge. l'anùdssrone di nùovi soci cooperalori in una
categoria speciale in raqione delÌ'interesse:
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a) alla foro fornazione professionale;
b) al loro inserimenlo neÌl'inpresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del conma 1, l'organo annini-
strativo può aMìettere alla cateqoria dei socr speclali colo-
ro che debbano conpÌetare o integrare la loro formazione pro-
tessìonale in ragione deÌ persequinento deqli scopi sociaÌi
ed econonici, in coerenza con le strategie di nedio e tungo

peliodo delLa cooperativa'
NeI caso di cui alla lettera b) del colllm 1, l'organo amini-
strativo può aÍunettere aÌla categoria dei soci speciarí colo-
ro che sono in qrado di ancorché parzialnente, al
raggiunqinento degÌì scopi sociali ed econonici' in coerenza

con le strategie cti nedio e lungo periodo deÌla coopèrativa.
La cielibera di aÍúìissione dell'oxqano aministrativo, in con-
fornità con quanto previsto da apposito regolamento, stabiÌi-

1. Ia durata dèÌ periodo di fonìazrone o cli inserinento
del socio speciale;

i criteri e Le nodalità attrawerso i qualì si articola-
o di inserimentono le fasi di fornazione plofessionale

ne]I'assetto produttivo delIa cooperativa;
3. 1e azioni o la quota che iI socio speciale deve sotto
scrivere al nonento dell'arùnissione, in misura conunque non

supeliore aI 20 per cento cli quello previsto per i soci ordi-

Ai soci speciali può essere erogato ìl ristorno, previsto
dalÌ'articolo 17, anche in misura inferiore ai soci ordinari,
in !elazìone ai costi cli fomazione professionale o di inse-
rimento nell'impresa cooperativa. A1 soci speciali non spetta

conunque Ì'attribuzione dei rislorni nelle forne di amento
del capitale sociale.

speciale ha diritto dl
i] dirilto di voto so-

ordinarie convocate Per

IÌ socio appa!tenente a1la categoria
partecipare aÌle assenbÌee ed esercita
lanente in occasione deÌLe assenblee
l'approvazione del biÌancio '
Il so.io apparrener !e alla cdLegoria
eletto aministratore.

specìale no!] Può esse.e

I soci speciaÌi non possono esercilare i cliritti previsti
ctall'articolo 2476 der codice civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla leg
qe e dall'articolo 11 der presente statuto. 1l recesso ha ef-
fetto per quanto riguarda il lapPorto sociale e i1 rapporto
mutualistico dalla conunicazione deI prowvedinento di acco-

qlinento della dornanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prina delÌa da-

ta di scadenza del periodo di fornazione od inserinento, nei
casi previsti dalta leqge e dalÌ'articolo 12 del presente

AIÌa ctata di scadenza clel periodo di fornazione od inserinen-
to, il socio speciale è aruresso a godere i diritti che spet-
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tano agli altrì soci cooperatori a condizione che, cone p!e-
visto dal regolamento e dalla delibera dl ammissione, egri
abbia rispettato i doweri inerenti Ia fornazione professiona-
Ie, consequendó i livelli qualitativi prestabilitì daUa coo-
perativa, owero abbia rispettalo gli inpegni di partecipa-
zione a1I'attività econonica della cooperativa, finalizzati
a1 ploprio inserimento neÌl'orqanizzazione aziendale. In taI
caso, l'orqano aministrativo deve conunicare la delibera di
anunissione in qualità di socio ordinario alI'interessato, se-
condo Ìe modalità e con gli effettì previsti dalL'articolo ?.
In caso di nlancato rispetto dei suddetti livelli, t'organo
aministrativo può dellberare iÌ prowedimento di esclusione
nei confronti del socio speciale secondo i teflnini e le moda-

tità previste dalÌ'articolo 12.
,atticolo 7 - Dor€nda èi aoùisslone
chi intende cone socio dovrà presentare
all'organo aministrativo donanda scrìtta che dov!à contenere:
a) se persona fisica, lrindicazione del nonìe, coqîome, re-
siclenza, oèra e - Logo di r os-: d;
b) l'indicazione della effettiva attivita svolta, deÌla
condizione professionale, delle specifiche coÌnpeEenze posse-

c) la dichiarazione di non svolqere attiviÈà concor-enti o

in contrasto con quella del1a cooperatiwa;
d) I'aftrontare della quola che propone di sottoscrivere,
la quale non dovrà conìunque essere inferiore, nè superiore aI
linite minino e massino fissati dalÌa leqge;
e) 1a dichiarazione di attenersi aI presente statulo ed
alle deliberazioni Ìegalnente adottate daqli orqani sociali;
f) la dichiarazione di accetlazione della clausola compro-
nissoria di cui aÌÌ'articolo 29 del presente statuto.
NeÌla donanda di arùnissione presentata da persone giùridiche
devono essere riportati, in sostituzione dei dati elencatl
neÌla leltera a) deÌ co na 1, Ia denoninazione dell'ente, la
sede ]egale, I'oqqetto sociaÌe, il cognone e nome delle per-
sone che ne hanno Ia lappresentanza legale ed il codice fl-
scale ed allegata copia delÌtatto costitutivo e dello statuto
vigente, dichiarati conformi all'originale dal Presidente
dell'ente e dal Presidente del Colìegio sindacale, nonché
I'estratto autentico della deliberazione di adesione alla Co-
ope.ativa assunta dalÌ'organo statutariamente colnpetente,
contenente la dichiarazione di conoscenza ed inteqrale accet-
tazione dello Statuto e dei Regotmenti della Cooperativa.
L'organo anrlinistlativo, accertata 1a sussistenza del requì-
siti e delle condizioni di cui al precèdente articofo 5 e

f inesistenza delle cause dl inconpatibilità indìcati dal ne-
desino Articolo 5. delibera enlro sessanta qiorni sulla do-
nanda e stabilisce Ie nodalità ed i lemini per i] versamento
del capitale sociale.
La delibera di arunissione deve essere conunicata aÌl'lnteres-
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sato e annotata a cura degli aministlatori nel libro dei so-

Oualora Ì'accoglimento cle1la donancla di aftnìssione anche di
quella relativa a soci appartenenti alla categoria specìaÌe
.Ii cur aÌ precedente articolo 6 - deterÌnini il superarento
dei limiti previsti da11'articolo 2519, conna 2. de1 codice
civile e. conseguentenìente. l'obbligo per la cooperatlva di
applicare le clisposizioni in na!eria di societa per azioni,
gli ministratori dewono convocare I'assenblea per la nodi_
ficazione deÌlo statuto.
ln ta] caso, Ìa delibera di mìssione deve essere comunicata
atf interessato e annotata a cura degÌi aÌì,n:inistratori nel
libro ctei soci dopo che l'assenrbÌea abbia proceduto alla no-
dificazìone clello statuto.
ln caso di rigetto della donanda di anmissione, qli mini-
stratori devono notivare entro sessanta giorni la xelativa
clelibera e conunicarla all'interessato. ln tal caso, l'aspi-
rante socio può, entro sessanta giorni dalla conunicazione'
chiedere che sulla donanda di amissione si pronunci I'assem_
blea dei soci in occasione della sua prima successiva convo-

Nel caso di deliberazione difforne da quella dell-'organo an-

nìinistrativo, quest'ultimo è tenuto a recepire quanto stabi-
lito clall'assenblea con deÌiberazione da assmersi entro
trenta giorni dalla clata dell'assenìblea stessa.
L'organo amini strativo illùstra neIÌa relazione di bilancio
le raqioni delle cleteminazioni assunte con riguardo all'an-
Írissione di nuovi soci.

À.rticoIo A Obùrlighi dèI Eocio
I soci sono obbligati:
a) al versanento:
- delÌa quota sottoscrilta con Ie nodalità e nei ternini
prevìsti dal successivo Articolo 18;

- clella tassa cti amissione, a titolo di rinborso delle
spese cti istruttoria della donanda di amissione;
- ctel sovrapprezzo, eventùalnente deterninato dalÌ'assen-
blea in sede di approvazione del bilancio su ploposta deqti
aruninistratorit
b) a1I'osservanza dèllo statuto, clei regolanenti intexni e

delle deliberazioni legalnente adottate daqli orqani sociali'
c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali
e i] Ioro laworo in relazione al tipo e allo stato deÌl'atti-
vità svolta. nonché alta quantità detle prestazioni di lavoro
dísponibiÌe per ta cooperativa stessa, come prevìsto nell'ul-
teriore rapporto instaurato e fenne restando le esiqenze det-
la coope!ativa.
Per tutti i rapporti con la cooperatlva il dorìicilio dei soci
è quet o 'isulté1te da- lioro socj.
articolo 9 - Dirilti. dei Éoci
I soci che non partecipano all' anninistrazi one hanno diritto



di avere dagli afldnistratori notizie
affèri sociali e di consultarè, anche

di rolo fj.dùc1a' i llbri sociali e

alt' anuninlstrazione.
artjcolo 10 - PeEditB d.Il. qualièA di

sullo svolgtunento degÌi
tranite professionisti
i docl,Iuenti relativi

o 1i-

La qualità di socio si Pelde:
1- per recesso, esclusione, fallinenlo o Per causa di
se il socio è Persona flsica;
2. per recesso, esclusione' fallinìento' scioglinenlo
quidazione se il socío è diverso da persona fislca.
arÈicolo 11 - R.c€.6o dcl iocio
Oltre che nei casi previsti dalLa legge, può Èecedere iI so_

a) che abbia petdulo i requlslti per lraflrissione;
b) che non 3i trovi ptù ln grado dl partecipare al rag-
giunginento deglí scoPl sociali;
c)
altra natura - sia cessalo per gualslasi notivo.
La dichlarazlone dl recesso deve essere comunicata con racco-
nandata alla società.
Spetta alI'organo ar ninistratlvo constatare, entro aeasanta
gíornl dalta comunicazíone di recesso, 3e ricorrano I motlvi
che, a norna della legge e del presente statuto, legltlinino
i1 lecesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussislano, gli afldni-
stlatori devono darne llunediata conunlcazioDe al soclo che,

entro sessanta glorni dal rlcevinento della conunicazione,
può altlvare le procedure arbitrali di cui al successlvo ar-
licolo 29.
!l recesso ha effetto p€r quanto liquarda if lapporto socíaLe
e j,I rapporto nuluaListico dalla comunicazione del prowedi-
nento di accoglj.nento della doíianda, llasnessè alf inleres6a-
to rìediante lettera racconandata con ricewula dl riÈorno.
Itticolo 12 - Blclu6iono
L'esclusione sarà delìberata dall'organo anulinlst-rativo, oI-
tre che nei casl prèvisti dalla leqge. nei confronti del so-

a) che perda i lequisitl per l'arunissione alla cooperativa,
b) che non sia pìù ln condizion€ di svolgère 1'attività la_
voratiwa dedotta nel contratto sociale;
c) che non ottemperi atle disposizioni del presente s!aÈu-
!o, dei legolamenti sociall, d€lle deliberazioni legalmente
adottate dagli oÈgani sociaLi, con inadenpi-nenti che noD con-

sentano ìa prosecuzlone del laPporeo;
cl) che, senza giustificato notivo, si renala moroso nèl ver-
sèmento clella cluota sociale soÈtoscritta o nei pagarìèrti di
eventuali debiti contratti ad alt.o litolo verso la società;
e) che nellresecuzione del proprio laworo cometta attj. va-
lutabili quale notevole inadempinento degli obblighi sociali;
f) che arrechi, in qualunque nodo, gravi dannì nateriali

il cui rappolto di lavoro - subordinato, autonomo o di



dizievoli per il consèguimento deÌlo scopo nuEualistico
dell'ogqetto sociale;
g) che venqa condannato con sentenza
per reati che inportino l'inteldizione
pubblìci uffici, nonché per reati che'
secuzione e Ìa gravita, non consentano

h) che abbia subito un prowedimento di licenzianento per
giustificato moÈivo oqqettivo neÌl'anbito delle fattispecie
disciplinate da norne di leqge ai fini dell'erogazione di
strumenti pubbÌici a sosteqno del reddito dei Ìavoratori (si
tratta dell'ìndennità dl mobili!à e di disoccupazione specia-
Ìe);
i) che nelÌ'esecuzionè del rapporto di laworo subordìnato
subisca un prowedimento di Ìicenziamento per motivi disci-
plinari, pe! giusta causa o qiustificato notivo soggettivo;
j) il cui ulterlore rapporto di lavoro non subordinato sia
stato risotto dalla cooperativa per inadempinento;
k) che venqa a trovarsi in una delle situazioni di inconpa_
tibilità previste dalI'articolo 5, senza la prevista autoriz-
zazione del Consiglio di aÍministrazionè o che conunque svol-
9a o tenti di svoÌqere attività in alla coopera

Cont!o la deliberazione di esclusione iI socio, entro sessan-

ta qiornl dalla conunicazione inviata nediante lettera xacco-
nanclata con rlcevuta di ritorno. può attiware Ìe procedure

arbitrali di cui aÌl'articolo 29.
L'esclusione diventa operan!e dall ' annotazione nel libro del
soci, da farsi a cura degfi A,'Ndnistratori .

A.rtsicofo 13 - Liquiclazione
I socì receduti od esclusi hanno soÌtanto il diritto al rin-
borso del capitale da essi effettivamente versato ed even-

tualnente rivalutato ai sensi dei successivi arlicoli 17 e

20, lettera c), la cui liquidazione - eventualnente 'ìdotta
in proporzione alle perdìte inputabiÌi aI capitale - avrà
luogo sulla base del bilancìo dell'esercizio nel quale si è

verificato Ìó scioqlimento der rapporto socíale.
ra liquidazìone non cotnprendè il rinborso del sovrapprezzo'
Il paganento cteve essere fatto entro 180 giorni dall'approva-
zione del bilancio stesso.
La liquidazione o il rinborso della frazione di capitale as-
segnata aI socio ai sensr del successivo articolo 17, può es-

sere corrisposta in piir rate, unitanente agli interessi lega-
Ii, er .'o un rermine îdssimo di cinque an1i.
arricolo 1{ - l,tolte alel 30cio

penaÌe írrevocabile
anche temPoranea dai

per le nodaÌità di è-
la prosecuzione del

In caso di norte del socio, gli eredi o leqatari de] socio
defunto hanno diritto di ottenere il rirborso delÌe quote in-
teranente liberate, eventualrnente rivalutate' nella nisura e

con ]e nodalità di cui al precedente articolo 13.



Gli eredi e leqatari del socio deceduto dovranno presentare,

unitamentè alÌa richiesta di ÌiqÌÌidazione del capitate di
speltanza' atto notorio o altra iclonea documentazione' daÌla
quaÌe risulti chl sono 91ì aventj diritio'
Nelf ipotesi cli più eredi o legatali' essi dovranno indicare
quello tra essi che Ìi rappresenterà di fronte alla Societa

entro 6 nesi dalla data del decesso.

In difetto di laÌe desiqnazione si apptica l'Articolo 234?'

conni 2 e 3 del coclice ciwile.
Gli eredi prowisti dei requisíti per l'arùnissione alla so-

cietà possono .ichiedere di subentrare nella partecipazione

ctel socio clecectuto. L'amissione sarà deliberata dall'orqano
arflìinistrativo. prewiÓ accertarLento dei requisiti' con le mo-

dalità e le procedure di cui al precedente Articolo 7 rn

nancanza si prowede alla tiquidazione ai sensi del preceden-

te Articolo 13.

AlLicolo 15 - Te@ini. di d€cad€nza, Iiritazloni al !iÙbo!so'
ÈesPongabifità a!6i soci cessEti
I soci receduti od esclusi e gll eredi del socio deceduto do-

vranno richieclere iÌ rinìborso della quota versata entro i 5

anni dalla data di approvazionè del bilaÈcio dell'esercizio
nel quale Io scioqlinento del rapporto sociaÌe è divenuto o-

Le quote per Ìe quali non sarà richiesto ìl rinborso neÌ ter-
nine suddetto saranno devolute con deliberazione del consi_

gÌio cl'arLninistrazione al fondo di riserva legale'
trT9r,o rv

SERUMEIITI FINANZIÀRI

ArLicolo 16 _ strulleÀÈi finanziarr
Con cleliberazione dell'assenblea, assunta con le nodalità di
cui all'articolo 24AO c-c-t ]a cooperativa può enettere tito-
ri di debito, nonché strumenti privr di dirilti di amini
strazrone, ad investitori professionaÌi soqgetti a vigilanza
prudenziale e ad ìnvestitori quaÌificati rispettivanente ar

sensì dell'articolo 2483 c.c. e de11'ar!icolo 111-octies del-
le d.a.t. del cod. civ.
ln tal caso, con apposito regoÌmento apProvato dalla stessa

assemblea, sono stabiliti:
- f importo conpÌessivo dell'enissione, iÌ nunero dei ti-
toli enessi ed il reÌativo valore noninale unitario;
- le eventuali nodalità di circolazione, nel rispetto di
quanto plevisto dall'articolo 2483 c.c i
- i criteri di cleterninazione del rendimeDto e ]e mocla-

lità di corresponsione ctegli interessi owero di partecipa-
zione agti ulili;
- l'èwentuale teflnine di scadenza e le nodalità di rim-

l,a delrberazione dell'assenblea stabilisce altresl i
che vengono at!ribuiti all'organo éministrativo ai
collocainento dei titoli.

fini del



AII'assenblea speciale dei possessori clei titoli di cui aÌ

presente articolo ed al relalivo rappresentante conune si ap-

plica quanto previsto daqli artìcoli 2363 e seguenti c'c'' in
quanto corLPatibili con le successíve disposizioni del presen-

îrf9ro rv
AISTORNI

iÀrÈicolo 17 - Rislolni
L'assenblea che apProva il bilancio puÒ deliberare, su propo-

sta deÌl' organo anÙninistrativo, in nateria di ristorno ai so-

ci cooperatoli, nel rispetto cter liniti e delle condizioni
slabilite dalla noùtativa viqente, dalle clisposizioni del

presente statuto e dal relativo apposilo regolanento'

l1 ristorno è ripartito t!a i soci cooperatori proporzional-

nente alla qualità e alla quantità clegÌi scarbi nutualistici'
in confornità con i criteri stabiliti dall'apposito regola-

nento, i qùa]i - in via generale debbono considerale:
1. la retribuzione corrisposta ai soci;
2. Ia qualifica plofessionale dei soci;
3. le necessità della qestione de1la cooPerativa;

i piani strateqici della cooperatlva;
esiqenze cli finanzianento e di capitaÌizzazione cleÌla

L'assemblea può deliberare la ripartizione dei rìstorni
ciascun socio:
a. in foflla Ìiquida;
b. nediante aunento p'oporzionale delle rispettive

TITOI,o V

PI\ItsJIIONIO SOCIAT,E ED ESERCIZIO SOCLFiLE

arlicolo 1€ - E1eùénÈi coÉèituÈtvr.
IÌ patrinonio della cooperativa è costituito:
a. dal capitale sociale, che è varlabile ed è forÍEto dai

conferinenti effettua!ì dai soci ordlnari, rappresentati da

quote. ciascuna clel valore non ìnfèriore a1 nlnino di leqqe'

i. aaqri stru-enti privi di diritti cli anuninistrazione di cuj"

al precedente articolo 16;

c. dalla riserva leqaÌe fornata con gli utili di cui all'ar-

ricolo ?0 e con il valo'e del-e qLo!e eventudlmenLe 1on 'in-
bolsate ai soci receduti od escLusi ed aqli eredi dei soci

d. dal1'eventuale sovrapprezzo
clai soci ai sensi del Precedente
e- dalla riserva straordínaria;

foÍnato con le sotrùne versate

f. cta ogni altro fonclo di liserva coslituito
e/o previsto Per ]egge '
Per 1e obbligazioni sociali risponde soÌtanto
con il suo patrinonio e, consequenterìente, i
delle quote sottoscritte.
Le riserve, salva quella di cui alIa precedente rettera d)'

claÌl'assenblea

la cooperativa
soci nel linlte



sono indivisibili e, consegìrentenente,
partite tra i soci cooperatori durante
tiwa, né all'atto del suo scioglimento.

non possono essere
Ia vita delfa cooPe

Allicolo 19 - Catatteriatsj'ch€ aleUè quotè

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o

volontari, nè essere cedute senza I'autorizzazione
no ministrativo.
ll socio che intenda trasferire Ìe proprie quote deve da

comunicazione aLI'orqano aNÌinistrativo con lettera raccoF

data. Salvo espressa auto!izzazione dell'organo amdnistra
vo, la cessione può essere effettuata esclusivmente
I'intera quota detenuta dal socio.
I1 prowedimento deÌl'organo aÌùninistratìvo deve essere c(

nìcato aÌ socio entlo sessanta giorni dal ricewinento d€

richiesta, decorsi i quali il socìo è libero di trasferire
propria partecipazione e la cooperatlva deve iscriwer:e
lìbxo dei soci l'acqÌrirente, a condizlonè che to stesso at

i requisiti previsti dall'articolo 5.

In caso di dinieqo deÌl' auto tizzazto et 1'orqano minist
tivo deve notivarè la relativa delibera e comunicarla et

sessanta qìorni al socio interessato, il qua1e, entro i I

cessiwi sessanta giorni daÌla comunicazione' può attiwa'€
procedure arbitrali di cui all'articoto 29.

articolo 20 - Bilancio Ai es€lcazto
L'esercizio sociaÌe va clal 1 qennaio al 31 dicenìbre di I

A11a fine di oqni esercizio sociale l'órgano aministral
prowede alta redazione de1 bilancio, previo esatto inver
rio, da conpilarsi in confornità alle norme di regge.

1l bilancìo deve essere presentato all'asserblea dei soci
I'approvazione entro centoventi giolni darÌa chiusura del
sercizio sociale, owero entro centottanta giorni qualora
corrano Ìe condizionì di cui aIl'ùltino conma dell'artir
2364 c.c. , certificate dall'orqano arùninistrativo in sed(

relazione sulla gestione.
L'asseÌìblea che approva iÌ bìlancio delibera sulla distr
zione degli utili annuaÌì destinandoli:
a) a riserva leqale nella nisura non inferiore a qu

prevista dalla leqge;
b) al Eondo mutualistico per 1a pronozione e lo swi
po della cooperazione di cui all'Articolo 11 clella f
31.1,.92 n. 59, nella liisura del 3:;
c) a rivalutazione qratuita del capltale sociale'
Ìiniti ed alle condizioni previsti dall'Articolo 7 deÌla
ge 31 qennaio a992, î.59t
d) ad eventuale ripartizione dei ristorni neÌ risF
dei liniti e clelle nodalità prevíste dal precedente arti
r'1 ì
e) ad eventuale lenunerazione deI capitale sociale
retriveente versato in nisura non superiore al finite st



lìto daÌla leqqe ai fini del riconoscinento cter requisrti nu-
tualistici;
f) ad eventuaÌe renunerazione degli strúnènti privi di
diritti di anninistrazione dì cui al precedente articolo 16;
GÌi utili debbono essere prevalentenente destinati a finalità
nutualistiche, intendendo per tali 1, increnento dette rìserve
di natura indivìsibile, il contrìbuto aI Fondo nutualistico e
1'eroqazionè del ristorno.
La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del
precedente artrcolo 17, è consentita solo una volta effetrua-
te Ìe destlnazioni degli uliIi dr cui aÌle precedenti lettere
a). b) ed f).

trroro '\.r

RIUIIIONI D8I SOCI E ORGAIII SOCI.AI.I
A-licolo 21 - Decisioni dei Eocr
I soci decidono sìrlÌe naterie riservate aÌla loro conpetenza
dalla legqe, dal presente statuto, nonché sugli arqonenti che
uno o più aÌùninlstratori o tantì soci che rappresenrano aÌme-
no un terzo del nmero conplessivo deqli aventi diritro at
voto sottopongor o a1-a loro ópprovdzione.
In oqni caso sono riservate alla conpetenza dei soci:
1) l'approwazionè del bilancio, Ìa ripartizione deÌ ri-
storno e fa distribuzione deqli utili;
2) ìa nonina déqÌi aÍùmnistratori e la strùttura delÌ'or-
9ano ajministrativo;
3) la nonina dei sindaci e del presidente del collegio

4) Ie modificazioni dell,atto costitutivo;
5) la decisione di aderire ad un qruppo cooperativo pari-

6) la decisione di compìere operazioni che conportano una
sostanziale modificazione dell, ogqetto sociale o una rilevan-
Le rodi-ìcoz one oei oirrL- cte socir
7) Ì'approvazione dei regoÌamenti interni,
8) la nomlna dei liquidatori e i criteri di swolgiÌnento
della liquidazione.
Le decisioni di conpetenza dei soci sono assunte mediante de

liberazione assenbÌeare, con 1e modalità p!eviste daIl'arti-
colo 2479-bis del codice civiÌe.
Alticolo 22 - A5sètoblé€
La convocazione dell'AssenìbIea deve effettuarsi mediante let-
tera racconandata A. R. o

altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevinento da
parte di ciascun socio avente diritto di voto, inviata 8

giorni prina detl'adunanza, contenente I'ordine del giorno.
il luogo, la data e l'o.a della prima e della seconda convo-
cazione, che deve essere fissata in ù qiorno diverso da
querÌo della pr1ma.
In mancanza de11 | adempinènto delÌe suddette forÌna]ità, 1,As
semblea si repula validamente costituita quando siano presen-



ti o rappresentati tutti i soci con diritto di woto e sianà1

presenti, o infornati della riunione, tuttl qÌi Aministrato
ri e i Sindacr effettivi, se noninati. Tuttavia ciascuno de-

gli in!ervenuti può opporsi alla discussíone degli argonentì

sui quali non si ritenqa sufficlentenente infoÍnalo'
Alticolo 23 _ CoÉtituzion€ e quotu.[ deliberativi
h prìma convocazione I'Assenìblea è !egolantente costituita
quanclo siano presentr o rappresentati Ìa netà pir) uno dei vo

ti dei soci aventi dirìtto al woto.
In seconda convocazione Ì'AssenbÌea è regolarnente costituita
qualunque sìa ir nunero der soci intervenùti o rappresentati
aventi diritto al voto.
L'AssenlJlea delibera a nagqioranza assoluta. ad eccezione dei

casi previsti dai nÌmeri 4, 6 e ? deÌ precedente articolo 21'

per i quali è necessario il voto favorevole della Ìnaggioranza

assoÌuta dei soci aventr dirìtto aÌ voto.
Àrticolo 24 - votazioni
Per ]e volazioni si procederà nornaLnente col sistena della
alzala di nano, salwo diversa deliberazione dell'Assenl'lea'

Sono escluse le votazioni a scrulinio seqreto.
i\fLicolo 25 - Voco
NelIe Assenbleé hanno ctiritto al voto coloro che risultano i-
scritti neÌ Libro dei soci da alneno 90 giorni e che non sia-
no in nora nei versanenti delle quote sottoscritte.
ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sìa
1'aîmontaie della sua partecipazione, i soci persone giuridi-
che potranno avere un massimo di 5 voti. in relazione alyam-
nontare della quota sociaÌe detenuta oppure aÌ numero dei 10-

Per i soci speciali si applica l'articolo 6 del presente sta-

ÀrÈicolo 26 - PleEidenza d€U'Asseobl€a
L'Assenìblea è presiecluta dalÌ'Am,ninistratore unico o dal pre-
sictenle del1'Orqano aministratiwo ed in sua assenza dal vice
presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona de-

siqnata dalÌ'Assenìbtea stessa, col voto della naqqioranza dei

un seqretario, anche non socio-
ha rLoqo quc"do :- verba-e e .e-

l,a cooperativa può essere aministrata, alternativarente, da

un annínistratole unico o da un consiglio di anninistrazione
composto da due o Piìì menbri. su decisione dei soci in sede

ln caso di nomina del consiqlio di arnninistrazione, L'armini-
strazione della coopelaliva può essere affidata anche a soq-

getti non soci, purchè ra naqqio.anza der consiqÌio di aÍùni-

nistrazione sia scelta txa i soci cooperatorr ' l-' anninistra-
tore unico dewe essere scelto unicanente tra i soci coopera-

Essa prowede alÌa nonina di
La nonina del segretario non

datto da ún notaio.
A!Èicolo 27 - Àlliniatslazione



Gli anuninistratori restano in carica per it periodo determi-
nato dai socí al momento detla nonina, comunque non superiore

Gli ministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli anministratori per scadenza det periodo
deterninato dai soci ha effetto dal rnomento in cui iI nuovo
organo anminlstratiwo è stato ricosrìtuito.
oualora non vi abbìano proweduto i soci at momento delÌa no-
nina, il consigÌio di ardninisrrazione eteqqe fra i suoi nen-
bri un presidente.
Le decisioni deqli èjminisrratori devono essere trascrit!e
senza indugio nel libro deÌle decisioni deqti amîinistratori.
ll consiqÌio di aÌruÌinistrazione è convocaro dal presictente
tutte le voÌte neÌle quali vi sia nateria su cui déliberare
owero quando lo richiedano un rerzo degti aÌministratori
La convocazione, recanre 1, ordine det giorno. la data, iÌ
luoqo e I'ora della riunlone, deve essere spedita a tutti
gli ministratori, sindaci effettiwi e revisore, se nonina-
ti. con qualsiasi rnezzo idoneo ad assicurare ta prova
dèÌl'awenulo rlcevinento, aÌneno tre giorni prina ctett'adu-
nanza e, in caso di urgenza, atmeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglìo di ministrazione e Ìe sue ctelibe-
Iazioni sono valide, anche senza conunicazione fornale, quan-
do intervenqono tutti i consigtieri rn carica ect i sindaci
effettivi, se noninati.
Per ]a validi!à deÌÌe detiberazioni del consiqrio di amini-
strazione è necessaria ta presenza efferriva deÌla naqqioran-
za dei menìbri in carica; Ìe deÌiberazioni sono prese con ta
maggioranza assoluta dei voti dei presenti. ln caso dl parità
dei voti. Ìa proposta si inrende respinta.
Delle delrberazioni delÌa sectuta si rediqe un verbale, firma-
to dal presidente e dal segretario se noninaro, ir quale deve
essere trascritto nel libro delle decisioni cteqti arnninistra-

ll consiqlio di abninistrazione ha tutli i poreri per l.ami-
nistrazione della cooperativa. In sede di nonina possono tur-
tavia essere indrcati liniti ai poteri deqli arnlnistralori.
Il consiqlio di aministrazione può affidare speclfici inca-
richi a slnqori anrninistratori o a un coritato esecutivo, de-
leqando loro ì necessari poteri e precisando i contenuti, i
liniti e le nodaÌità di esercizio della deteqa. Non possono
essere deÌegati i poteri concernentì le naterie indicate
dall'articoÌo 2415, cotama 5, c.c. nonché 1 poteri in nateria
di missione, di recesso ed esctusione dei soci. lt consi-
glio di ministrazione deve inottre deliberare in forna cot-
leqiale nei casi in cui oggetro deÌla decisione siano ta re-
Íìunetazione della prestazione nutuatisrlca, iÌ ristolno, iÌ
conferimento, 1a cessione o l,acquisto di azienda o di rano
d'azienda, la costituzione o assunzione di una parrecipazione



ri levante in altra società.
Ogni 180 qiorni q1i organi deleqati devono riferirè aqli An-

ninistratori e aI Collegio sindacale sÌrl gene!ale andanento

della qestione e sulla sua prevedibile evoÌuzione' nonché

sulle operazioni cli naggior riliewo, in ternini di dlnensioni

o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa e dalle sue 
]

con.rollate.

stione sociale Per il consequi

con Particolare riferinento a

della prevalenza mutualistica
intraprendere Per riacquistare
perdita tenporanea ai sensi
Nelta nedesina relazione q1i a

Ie ragioni detle deteminazion
nissione di nuovi soci.
L' aftnini stratore unico ha la ra

In caso di nonina del consiglio di aministxazione' la rap-

presenlanza della cooperativa spetta al presidente del consi-

glio, al vicepresidente ed ai consiqlieri clelegati' se noÍLi-

uno o piìl è"'.mini stratori '
nei nodi Previstr dallrAr-

quelli ri-

rn caso cli nancanza soprawenuta dell t llmini stratore unico o

di tÌrtti gli A,ministratori, iI ricorso alÌa decisione dei

soci deve essere tatto d'úrgenza dal Colleqio sindacaÌe' se

nonínato, il quaÌe può conpiere nel frattenpo gli atti di or-

dinaria aftninistrazione. In caso di nancanza del Collegio

sindacale, I'A ninistratore unico o gli arùninistratori sono

tenuti a far ricorso alla decisione dei soci e rinanqono in

carìca fino alla sua sostituzione'
Spetta alla decisione dei soci determinare i conpensi dovuti

agli Èùninistratori e ai neÌìbri dèl Conitato esecutivo' se

nominato. In presenza cli arùninistratori investiti di partico-

lali cariche, la renùnerazlone clegli stessi è stabilita
dall'orqano anministrativo' sentito il parere del colleqio

sindacale, se noninato.
,arlico1o 2g - Olga.Eo di contloUo
Ove si verificassero i presupposti cti Leqqe di cui all'arti-

co1o 2543, conna 1, c.c., la cooPeratìwa Procede a1la noÌnina

del coÌfeqio sindacale, conposto da tre nenbri effettivi e

ln caso di nancanza soprawenuta di
qli altri Prowedono a sostituirli
ticolo 2386 del codice civile.
Se viene neno la naqgioranza degli A" îinistratorl'
masli in carica devono ricorrere alla decisione dei

la sostituzione dei nancanti.

due supplenEi eleL Li da L1'assenìbr aà '
ll colleqio sindacale è costit!i to da

scritti nel registro istituito presso

stizia.

revísori contabiÌi 1-
iI Ministero del1a Giu-



L'assenìblea nomina i] presidente del collegio stesso
I sindaci durano in carica tre annl e scadono alla data
dell'assenblea convocata per I'approvazione de1 bilancio re-
lativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rielèggibi-
li.
Non possono essere noninati atla carica di sindaco. e se no-
ninati decaclono dall'ufficio, coloro che si trovano nelÌe
condizioni previste dall,articolo 2399 c.c.
I sindaci possono essere revocati solo per giusta
decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere appro-
wata con decreto del Tribunale , sentito l,interessato.
In caso di norte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su-
bentrano i suppÌenti in oldine di età. l sindaci restano in
carica fino alra decisione dei soci per l'integrazione del
coÌÌegio, da adottarsi su iniziativa dell, orqano aflninistra-
tivo, nei successivi trenta giorni. I nuovi noninati scadono
insiene con queÌli in carica.
Il collegio sindacale deve viqiÌare suÌ1, osservanza della
legge e dello statuto, suÌ rispetto dei principi di correlta
aruninistrazione e. in particolare. sull,adequatezza del]'as-
setto o.ganizzativo, aministrativo e contabile adottato dal-
la società e sul suo concréto funzionanento-
A tal fine. i sindaci possono in qualsiasi nonento procedere,
anche individualneote, ad atti di ispezione e di controllo,
avendo inoÌtre Ìa facollà di chiedere agli anministratorl no-
tizie, anche con riterinlento a società controllate, sull'an-
daÍento delle operazioni sociaÌi o su deteÍninati affari.
Possono scanbiare rnfornazioni con i corrispondenti orqani
delle società controllate in nerito ai sisteni di arúninlstra-
zione e controllo ed alI'andanento qenerale dell'attività so-

NelI' espletamento di speclfiche operazioni di ispezione e di
controlÌo, i sindaci -sotlo la propria responsabilità ed a

proprie spesepossono awale.si di propri dìpendenti ed ausi-
liari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delLe
condizioni di ineleggibiliÈà e decadenza previste dall'Arti-
calo 2399, c.c. L'organo aministrativo può, tuttawia. rifiu-
tare agli ausilìari e ai dipendenti dei sindaci Ì I accesso a

infol:mzioni riserwate.
11 collegio sindacaÌe esercìta anche il controllo contabile
ai sensi deqli articoli 2409 bis e sequenti del cod. civ.
I sindaci relazionano, in occasione deÌl' approvazlone del bi-
lancio di esercizio, sui criteri segurti nella qestione so-
ciale per iÌ conseguinento deÌlo scopo nutualistico e alla
sussistenza del requisito della prevalenza nutualislica.
DeÌÌe riunioni de1 colleqio deve rediqersi verbale, che deve
essere !rascritto nel libro delle decisioni del collegio sin
dacale e sottoscritto daglì intervenutr; le deliberazioni del
collegio devono essere prese a naqgioranza assoÌuta dei pre-



Il sindaco dissenziente ha dlr

bale i notiYì clel ProPrio disse

I sindaci atevono assistere aII

soci, aUe adunanze del consa

comitato esecutivo, se noÌninalo

Il collegio deve ri\rnj'rsi almen
TIT

c

ÀrÈicol.o 29 - qlaúsola di conci

îut!e le controversie aventr

ciali, dovranno essere oggetto dl un tentativo preliminare di

;.tl;; secondo i1 Reeolamento clel selvizio di concr-

t iazi.one ctella Canera cli corunercio Dove ha sede ta cooP::::l-

;.;'";;ni 
-;*"t!i prevlsti dasli artt' 38 ss d- lss' 5/2003'

ài"t_ "onat"""t"t" 
non risotEa Îrani!e la conciliazione' co$e

:::;;';;i;;;;esente crausora' entro 60 siorni darlà conu-

:i:";;;" 
' 
;";;"' domancta ' o ner diverso período che re parti

i q'ritto' sara r!Eolta necliante arbitrato ri-

nela AEbitlale della Canera di Coltullercio dove ha sede Ia cÓo-

onina delt'arbitro. Le perti si
nciliazione Priltra di iniziare
Ìe o albitrale' Il Procedinen-

'gersí enLro 60 giorni dalla co-

nunicazione della donanda o net diverso Perio'lo che le parli

concoldino Per iscritto'

colo 23, leEt ' c);
- al Fondo nutualistlco
la cooPerazione' di cui

IITOIO VIII
SCIOCI.D,ENTO E IIOSIDÀZIoÌE

Artj.co].o 30 - SciogliDtÀto anticlpaCo

!'assenìblea che dichiara lo sciogLinento de)_Ia Societa noEi

;.;"; " plit Ìiqutdatori stabirenclone i poteri'

Alticolo 31 - Devoluzions PatfiloÀio fj'aal''

;-;; - sciostinento delra socieÈa' riintero Patlimoni

.""r1* 
^""t.-tt 

datla liquidazione sarà devolùto nel s€

quente ordine:
":;-;;"."" del capitale sociare effettivamente versaco d;

soci ed eve[tualmente rivaluÈaio a norna del precedente ArÈi

n. 59.
a.EÈÍco].o 32 - R€quidiLi úutu'lisLici
;:;" ; .."n";ativa intenda nantenere la qìralirj ca di co

;.;.;;;" " nuÈuar!té prevareîte re clausore nutuarjstjche

I.r"-L *".',o"' one deI dividèndi ai soci (Articolo 20 I€

;"; ;,;" !ipaltibilita cterre riserwe (Articoro 18) e

devoluzione alel pat!imonio (ArLicolo 31) sono lnderogabili



l-
2,

in

di

devono essere di talLo osservale.
TITOIO D(

DIAPOAIZIqNI GNEAÀI.I E FINAI,I
Art1colo 33 - Règo].a!€nti
Per neqlio disciptinare il funzionanento interno, è soprat-
tutto per disciplinare i rapporti tra la Societa ed i soci
detèminando criteri e regote inerentl lo svotqinento
deIl' attivita mutualistica, 1,Or9ano aflninistrativo potrà e-
labora.e appositl regolamenti sottoponendoti successivamente
all I approvazione delÌ,Assembtea con 1e rìaggioranze previsre
pe. le nodifiche statutarle.
E.to in oriqinale: Maria Eugenia
Noraio (siqirlo)

Saturno - ceneroso cranese
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